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Per la prima volta in cinque mesi di guerra il Consiglio di Sicurezza dell’ONU ha
votato per un cessate il fuoco a Gaza dopo che gli USA si sono astenuti anziché
porre il veto

Lunedì il Consiglio di Sicurezza ONU ha approvato una risoluzione che chiede un
“cessate il fuoco immediato” a Gaza per il restante mese sacro musulmano del
Ramadan, dopo che gli Stati Uniti si sono astenuti dal voto rinunciando a porre il
veto.

La risoluzione, appoggiata da 14 nazioni tranne gli USA, chiede anche il rilascio di
tutti gli ostaggi israeliani detenuti a Gaza e “l’urgente necessità di aumentare il
flusso” degli aiuti nell’enclave assediata.

Amar Bendjama, ambasciatore dell’Algeria all’ONU e uno dei  promotori  della
risoluzione,  si  è  felicitato  per  la  svolta  ed  ha  affermato  che  il  Consiglio  di
Sicurezza  “si  è  finalmente  assunto  le  sue  responsabilità  in  quanto  organo
principale per il mantenimento della pace e della sicurezza internazionali”.

“Questo bagno di sangue è continuato per troppo tempo”, ha detto.

Il voto di lunedì è avvenuto mentre i leader israeliani continuavano a ribadire
l’intenzione di proseguire con l’offensiva sul terreno su vasta scala a Rafah, la
città al confine meridionale dove attualmente sono rifugiati un milione e mezzo di
palestinesi.

Dall’attacco del 7 ottobre più del 90% dei 2.300.000 abitanti di Gaza è stato
sfollato e almeno 32.000 palestinesi sono stati uccisi, in maggioranza donne e
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bambini.

Nonostante i crescenti allarmi da parte delle agenzie umanitarie e della comunità
internazionale secondo cui un assalto a Rafah sarebbe una catastrofe, il primo
ministro  israeliano  Benjamin  Netanyahu  ha  sostenuto  che  Israele  non  può
raggiungere  il  suo  obbiettivo  di  una  “vittoria  totale”  contro  Hamas  senza
aggredire la città di confine.

In seguito al voto Netanyahu ha annullato per protesta la prevista visita di una
delegazione di  alto livello a Washington ed ha accusato gli  USA di ritrattare
quella che ha detto essere stata una “posizione di principio”.

Il Consigliere per la Sicurezza Nazionale israeliano Tzachi Hanegbi e il Ministro
per gli Affari Strategici Ron Dermer, un importante uomo di fiducia di Netanyahu,
avrebbero  dovuto  recarsi  a  Washington  per  ascoltare  le  contro-proposte
americane  riguardo  all’offensiva  su  Rafah.

Subito dopo il voto il portavoce del Consiglio di Sicurezza Nazionale della Casa
Bianca John Kirby ha detto ai giornalisti  che l’astensione non rappresenta un
“cambio nella politica” dell’amministrazione.

“Non c’è ragione perché questo sia considerato una forma di  escalation”,  ha
detto. “Nulla è cambiato nella nostra politica. Vogliamo ancora vedere un cessate
il fuoco. Vogliamo ancora liberare tutti gli ostaggi. E vogliamo ancora vedere più
assistenza umanitaria verso la popolazione di Gaza.”

La decisione di Washington di astenersi attesta settimane di critiche reciproche
tra Israele e l’amministrazione Biden.

Da dicembre Biden e altri alti dirigenti USA hanno contestato Israele rispetto alla
sua condotta nella guerra, ma il voto di lunedì segna il punto di critica più formale
degli USA.

Gli USA hanno posto tre volte il veto rispetto alle richieste di cessate il fuoco.
Inoltre  Washington  aveva  bloccato  anche  un  emendamento  che  chiedeva  un
cessate il fuoco che la Russia aveva cercato di includere in una risoluzione del
Consiglio di Sicurezza a dicembre.

La settimana scorsa gli USA avevano annunciato ufficialmente di essere pronti a
limitare il proprio supporto a Israele, presentando una risoluzione per riconoscere



“la necessità” di un “immediato e prolungato cessate il fuoco”.

Tuttavia quel testo era stato bloccato da Russia e Cina, che insieme agli Stati
arabi lo hanno criticato per non aver chiesto esplicitamente che Israele fermasse
la campagna contro Gaza.

Discussioni sulla risoluzione

Gli Stati Uniti hanno ipotizzato una risoluzione di cessate il fuoco fin da febbraio
come strumento di pressione su Israele, essendo Washington sempre più frustrata
da ciò che Biden ha definito “bombardamento indiscriminato” di Israele su Gaza e
dalla mancata predisposizione di un piano post-guerra per l’enclave assediata, che
l’ONU ha avvertito essere sull’orlo della carestia.

Frank  Lowenstein,  ex  inviato  speciale  per  i  negoziati  israelo-palestinesi
nell’amministrazione Obama, aveva in precedenza detto a MEE che le crescenti
critiche degli USA alle Nazioni Unite hanno rappresentato “un avvertimento a
Bibi (il  primo ministro Benjamin Netanyahu)”, aggiungendo che “gli  israeliani
sono molto  sensibili  riguardo all’ONU. Lo considerano un organismo ostile  e
confidano sugli USA perché li proteggano in quella sede.”

La risoluzione è dovuta al lavoro dei membri non permanenti del Consiglio, che
hanno negoziato con gli Stati Uniti durante il weekend per evitare un ulteriore
veto, secondo fonti diplomatiche che hanno espresso un certo ottimismo sulla sua
approvazione.

Diversamente dal testo di venerdì, la richiesta di cessate il fuoco nella nuova
risoluzione non è collegata ai colloqui in corso, condotti dal Qatar con il sostegno
di Stati Uniti ed Egitto, per fermare il conflitto in cambio del rilascio degli ostaggi
da parte di Hamas.

Il nuovo testo inoltre deplora “tutti gli attacchi contro civili e obbiettivi civili come
anche ogni violenza e ostilità contro civili e tutti gli atti di terrorismo”.

Israele ha criticato il Consiglio di Sicurezza per le precedenti risoluzioni che non
hanno specificamente condannato Hamas.

Gli attacchi compiuti da Hamas nel sud di Israele hanno ucciso 1.200 persone ed
hanno portato alla cattura di 250 ostaggi condotti a Gaza.



In risposta Israele ha lanciato una sanguinosa offensiva sull’enclave assediata che
ha ridotto in macerie la maggior parte della striscia costiera mediterranea.

Un recente rapporto dell’ONU ha avvertito che la carestia è imminente nel nord
di Gaza, una crisi di cui molti hanno accusato Israele per aver usato la fame come
arma di guerra.

 

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)

 


